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FILAILKA 
Rivista. 


Si potrà; secondo gli umori @ le idea; dissentire 
dal Ministero testè formato, ma certo non si potrà 
negare che sia perfettamente costituzionale, essendo 
esso presieduto dal personaggio che raccolse maggior 
numero dei sulfragi dalla Camera elettiva per l'e- 
lezione del presidente, il personaggio quindi che si 
presume godere la maggior fiducia della medesima; 

Sicuramente la maggioranza che lo elesse è tut- 
l'altro che omogenea, è più uegativa che positiva. 
Ma si sa pure che se vi fosse stato un partito di 
opposizione nella sinistra abbastanza forte per ore- 
dere di poter aflerrare il potere, non avrebbe 
scelto sicuramente. il suo candidato nella destra. 
Non si può supporre. l’abdicazione volontaria d'un 
partito, Brevemento, se il sig. Lanza non è l'aomo 
il quale possa attuare un programma a cui :de- 
risca un forte partito avente Ja meggioranza, è al- 
meno l'uomo che più di tutti rappresenta un certo 
numero d'idee e'di principii comuni alla. maggior 
parte dei rappresentanti della nazione, 

Questi priacipii sono la rigida’ osservanza dello 
Statuto, la moralità nell'amministrazione , l'econo- 
mia nello finanze: fn un'assemblea tanto screziota , 
solssa in cento fazioni, e mossa per soprammer- 
cato da animosità personali e da interessi e da pas- 
sioni locali, è tutto ciò che si poteva desiderare. 

Veramente ; essendo ora la questione finanziaria 
la più importante di tutte’, come è riconosciuto 
generalmente, all'uomo chie era stato additato come 
quello che aveva ottenuto il maggior segno di fi- 
ducia , sarebbe spettato colla presidenza del Cen- 
siglio , il portafogli ‘stesso della finenza. Ma non 
cerchinmo il quinto piè al montone, 

Resta ora a vedere jl nuovo Ministero all'opera, 
Ma la Camera, se vuol essere conseguente a sè 
stessa, deve. appunto aspettare per giudicarlo che 
abbia almeno avuto il tempo di manifestare i suoi 
intendimenti. Non è pretendere troppo il chiedere 
ad essa che gli conceda l'esercizio provvisorio dei 
bilanci, L'adoperare diversumente equivarrebbe al 
rendere impossibile ‘ogni Governo nelle vie costi- 
tazionali, 

Alcune prossime elezioni ci daranno intanto un 
soggio delle tendenze attuali della. nazione. 

ll collegio di @uantalta fu convocato pei 49 
di novembre e si presenta come candidito al me- 
desimo îì sig. Ruffaete Sonzogno , direttore dello 
Gazzetta di Milano © lealmente palesa agli elettori 
quali sisno i suoi propusiti. Noi non amiamo, lo 
confessinmo, quella’ sua: frose troppo elastica che 
cil' deputato che va a giurare di’ osservare leal- 
mente lo Statuto non sia legato da questa formola 
all'inmobilità, perchè ‘ogni statuto è possibile di mi- 
glioramento, » Siccome per alcuni questo migliora- 
meato dovrebbe essere un'innovazione raiicale, è 
facile il vedere che questo non si concilia col giu- 
ramentò predetto, che si converlirebbe la Camera 
dei deputati in un'assemblea costituente; per cui i 
deputati non hanno rice vuto mandato. 

Ma lasciata tale questione teorica, siamo lieti che 
il sig. Sonzogno sbbia nell'ordine finanziariò espo- 
sio le idee; che è sperabile ottengano finalmente il 
trionio. Egli crede che siasi già varcato. da lunga 
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PARIGI e LONDRA 


ALSFINE DEL SECOLO SCORSO 
=raGORDOII 


ttomanzo di CARLO DICHEYW 
Libro Secondo, 
IL FILO D'ORO 


Gapiroco VII — /2 signor marchese in città: 


Monsignore, uno dei nobili più potenti alla Corte 
di Fravcia, tcveva un ricevimento ufficiale ogni quir- 


del paese, cho per lungo tempo non si debba pen- 
sore ad un sumento di imposte, Condanna la ridu- 
zione della rendita como manomessione del nostro 
credito ed onore in faccia ‘all'Europa, e pensa che 
nessun ‘omo onesto e amente della sua patria 
creda che all'Italia ‘sia concesso di venir meno ai 
proprii impegoî o di rimediare alla rovina finan- 
ziaria con una rovina economica. 

Queste idee non sono certo nuove, sono anzî da 
lunga pezza professate dalla parte più sana della 
popolazione, ma è bene che. vengano esposte da 
vn candidito che aderisce a quel partito, cui alcuni 
ealunniosamente imputano la tendenza a restaurare 
le finanze coll’arsione del gran libro. 

Noi speriamo quindi che se egli ottiene il man- 
dato non solo si opporrà ad ogni proposta di quel 
genere, ma baderà pure che qualche cosa di simile 
non si voglia fare di straforo e sotto specie d'im- 
po: 





Crediamo che il candidato di Guastalla abbia pure 
perfettamente ragione quarido opina che il a il fis- 
sore anzitutto in limiti certi il bilancio delle. entrate 
e su quella bise stabilire inesorabilmente il limite 
delle spese, da ripartirsi [ra i diversi Ministeri, ri- 
partendo fra essi. în proporzione le falcidie, sia la 
prima necessità di ua sistema finonziario che vogli 
scongiurare la imminente catestrofe, » 

Se volessimo indagare ln prima causa dei nostri 
guaî, quella chie in materia di finabze ci fece scen- 
dere qualche gradino sotto la Spagna, troveremmo 
forse che fu l'avere troseurato quella massima sa 
lutare, l'aver messo il carro innanzi ai buoi, Quindi 
giù ferrovie per lande e maremme, ove non erano 
pure strade comuni, giù sovvenzioni a Società ful- 
lite, giù reggimenti, navi corazzate, porti militari, 
giù scuole normali, collegi militari, un diluvio d. 
itapiegati e di pensioni. E quando si manifestava 
qualche dubbio sulla saviezza di quelle provvisioni, 
sulla possibilità di pagare, rispondevano che il no- 
stro suolo avrebbe prodotto trecento milioni di co- 
tone all'anoo, che la Sicilia e la Sardegna erano già 
il granaio d'Italia, e con citazioni di Virgilio ci 9v- 
vismmo a quello stato di Noridezza e di ordine in 
cui ci troviamo ora. Alienommo il nostro patrimo- 
nio e abbiamo sempre un disavanzo di cencinguanta 
milioni. 

E tuttevia v'ha ancora chi sostiene sul serio che 
non dobbiamo prefiggerci un risparmio di trenta 0 
di quaranta milioni, ma solo badare a ciò che è 
utile spendere. Ed a coloro che, come il Sonzogno, 
propuguano come assolutamente necessaria una ri- 
duziore delle forze militari, non solo per evitare il 
fallimento, ma nell'interesse medesimo. deli'esercito 
e dell’armata, a provvedere oi quali conviene ap- 
punto che sia ordinato lo Stato, si risponde che vu- 
gliono invece il disfacimento dell'esercito, 

A costoro dedichiamo per oggi un saggio della 
nostra amministrazione militare, dal! quale. risulta 
se sia vero che le economie conducanò al disfaci- 
‘mento temuto, Ce lo fornisce il Lopolo italiano: 

® Tutti sanno qual uso si faccia nell'esercito di nu- 
merose coperte di lana sia per gli uomini cho pei ca- 
valli; ma pochi sanno quali sommo incalcolabili si sciu- 
‘pino per questo capitolo del bilancio. 

« Per un esempio, ci si affermò che all'aprirsi (della 
guerra dol 184, mentrè i magazzini militari. ribocca- 
‘vano di queste coperte, all'atto di farne la distribu- 
zione, sopra una partita di 24,000 circa, più della metà, 
pel motivo 0 col pretesto che erano tarlate, vennero di 
chiarate fuori d'uso e vonduto' pel prezzo medio di lire 
3 cadona; ed erano stato pagate în media ds:25 a 90 lirelt 




















dici giorni nel suo gran palazzo a Parigi. Monsi- 
gnore stava nella sua più riposta camera, il saneta 
sanciorum di quella divinità terrena, a cui veni- 
vano a bruciare l'incenso dei loro omaggi una turba 
di adoratori che si pigiava nelle altre stanze. Mon- 
signore era occupato 2 prendere il suo cioccolatte, 





Monsignore era capace d'inghiottire con facilità ina 
grande abbondanza: di cose, ed alcuni cervelli scon- 
trosi e malintenzionati andavano dicendo ch egli 
inghiottisse del pari e rapidamente gran parte delle 
ricchezze della Francio: ma pur tatavia îl suo mat: 
tinîero cioccolatte non poteva esser mandato già 
della illustre: gola di Monsignore, senza l'aiuto | di 
quattro uomini, oltre il cuoco, 

Sì signori, Ersno necessari quattro uomini , tti 
qu ttro forti, di bella prestanza , splendenti in ‘na 
pomposa livrea, e il capo dei quali sarebbesi ti- 
vuto per disonorato se non avesse avutò due oro- 
logî ai taschini delle sue brache, emutando in ciò 
il nobile e casto Monsignore; erano proprio nuces- 
sari tuti © quattro, vi dico, perchè quel benedetto 
| cioccolatte arrivasso alle benedette labbra dî Mon- 
| signore, Un Jacchè portava la cuccuma all'atigosta 
presenza di Monsignore; un secondo rimescolava 
faceva spumare il cioccolatte. mercè Îl piccolo stré- 
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mate i orata 
stero ella guerra che veniasero alienate alcuno migliaia 
di quelle coperte, secondo il ‘solito dichiarate fuori” di 
uso mentre sembra che non venissero mai usate. Co- 
munque ‘ece dî apriro un incanto regolare, si 
fece sapere l'affare a questo e a quello; e parecchi im- 
piegati, giuntine a cognizione, chiesero d'essere ammessi 
a farne acquisto di un certo numero. 

« Il magazziniere richiedeva perciò un permesso del 
Ministero, e dalla Direzione Generale dei servizi ammi 
nistrativi sè ne rilasciarono parecchi ni più Beniamini 

sto però che In cosa prendeva soverchia pub- 
Miità, si chiuse Ja porta agli altri, ma Je coperte fi- 
rono egualmente vendute. Un Capo-Divisione ne comprò 
egli solo 200! Altri ne ebbero chi 100, chi 50 e via di- 
correndo. 

« Ora ei indovini quanto ventero pagate queste co- 
perte, che costarono, come abbiamo detto, da 2% n #0 
lire ?... Furono pagate CINQUANTA CENTESIMI l'un: 

Questo esempio dimostra sempre. più quali. di 
sordini regnino a! Ministero di guerra. 

nego 

1 DECRETI MINISTERIALI 

IN ARTICULO MORTIS. 

Sua Eccellenza il ministro dei lavori pubblici, Mordini, 
ha presentato alla firma di S. M, nel giorno 83 novem- 
bre p. p. un decreto pel riordinamento delle Poste. Tra- 
lasciando di entrare in discussione sulle varie disposi- 
zioni col decreto emanate, che îl tempo soltanto © l'ap- 
plicazione pratica proveranno se iano più o méno buone, 
mi limito a dite poche parole intorno ni due primi ali- 
nea dell'art, 33 del decreto stesso così conce; 

x Tutti gli impiogati del Ministero dei lavori pubblici, 
Direzione generale delle Poste, saranno compresi nel 
ruolo unico dell'Amministrazione delle Poste. Il colloca» 
mento di questi impiegati nel ruolo dell'Amministrazione 
delle Poste sarà fatto secondo la posizione numerica 
che ciascano di essi occuperà nel ruolo del Ministero 
dei lavori pubblici al momento della fusione. 

Senza bisogno di tanto dimostrazioni appar chiaramente 
che, per l'effetto di tale. disposizione, gli impiegati sp- 
partenenti alla Provinciale vengono ingiustamente prò- 
giudicati nella loro classificazione nel ruolo unico del- 
l'Amministrazione delle poste che sta per formarsi, pe- 
rocchè per base della cInssificazione non verrà presa la 
data del deoreto di ultima nomina. 

Ne consegne perciò che gli impiegati della Direzione 
generale’ delle poste attualmente compresi nel ruolo del 
Ministero, il cui decreto di ultima nomina è posteriore 
per alcuni di’ quattro, cinque è forse più anni di data 

quello di impiegati della Provinciale, saranio a questi 
autoposti. Quali saranno lo ragioni che anno fatto com- 
mettere una tale iogiustizit? — Mah! Lo siprauvo fl 
signor ministro ed il siguor Direttore generale delle 
posto. 

Sarebbe però a desiderarsij'che quando si adottano 
provvedimenti di tal fatta che danneggiano nei loro più 
sucrosanti diritti parecchie centinaia d'impiegati se ne 
spiegassero almeno le ragioni, ma pur troppo conserrà 
rassegnarsi e cantare il nofo ritornello del sig. Cilavegon 
con quel che segue. 

TS 
Le spese dell'esercito 
agli Stati Uniti. 
Notizie dedicate al Corriere Mercantile. 

Tutti intenti ale cose sostro, noa abbiamo nè tempo, 
nè soglia di occuparci delle altuî, Perc. si sarà proba: 
bilmente dimenticato dai più il confronto che facemmo 
delle nostre spese militari con quelle degli Stati Uniti, 
i quali ci si dicova spendere immensamente più di noi 
in quel dicastere. Non sarà inutile tuttavia il richiamaro 
all'attenzione del pubblito il salutare esempio di uno 
Stato che pochi anni dopò aver termionto uns guerra 
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mento ch'egli recava soco. per: questa importante 
fuuzione ; un terzo presentava l'elegante tovaglio!o; 
un guacto finalmente (el era quello dai due orologi) 
mesceva nella chicchera il cioccolatte. spumante, 
Era impossibile a Monsignore far senza pur d'uno 
di questi servitori per questa importante operazio- 








pravanzo di 267 milioni, di acemare le sue ‘imposte e di 
estinguere fra una decina di suni il suo debito pubblico. 

Dai documenti or. ora, pubblicati, vediamo danqua che 
nell'esercizio chiuso ai 30 di giugno 1869 le spese del- 
l'esercito salirono a 78,502,483 dollari (i16 milioni di 
lire). Ma la massima parte di questa spesa. (52 milioni 
di dollari) va per temporariî stanziamenti per gli antichi 
volontari, il che aquivale in certa. guisa alle pensioni che 
tra noî non figurano nel bilancio della guerra. I 48 mila 
soldati che mantiene oggi l'Unione; l'artiglieria , la tras- 
formazione delle armi da fuoco, la scuola. militare di 
Westpoînt, tutti î servizi militari propriamento dotti, ns- 
sorbirono prestò a poco 21 milioni di dollari, che al 
cambio odierno equivalgono i 


"ATTI UFFICIALI 


La Gasretta Ufficiale del 19 dicembre roca: 

1. Un regio decreto (n. 5968) del 25 novem- 
bre, relatiso al riordinamento scientifico e. disciplinare 
delle biblioteche del regno. 

2. Un regio decreto (o. 5369) del 5  noveme 
bre, con il quale è approvata la rettificazione dei con- 
fini territoriali dei comuni di Firenze e Bagno a Ripoli, 
convenuta dni rispettivi Consigli. comunali, în base all 
pianta geometrica ‘catastale del piano regolatoro di am- 
plinmento della città di Firéhze fuori la porta 8. Ni 
colò, compilata dall'ingeguere comunalo in data 21 di- 
combra 1808. 

3. Um regio decreto (1. MMCCLXXVII, parte 
supplementare) del 31 ottobro, col quale è esonerata dal 
gravame dello servitù militari la zona di terreno adia- 
cente al castello di Lerici, occupata dal gruppo di ca- 
seggiati formanti parte del paeso compresa nei limiti 
del poligono A, B, C, D,.. . . X, Y, Z-A tracciato sul 
piano annesso al decreto medesimo. 

$. Um regio deereto (1. MNCOLXXIX, parte 
supplementare) del 14 novembre, con il quale è appré- 
vata e resa esecutoria la tariffa dei diritti di segreteria 
spettanti alla Camera di commercio'e d'arti di Siracusa, 

$. Nomine e disposizioni avvenuto nel personale 
dello stato maggiore generato della regia marina ed ag- 
rogati 


Cronaca Cittadina 


‘© Questa sera il Consiglio comunale terrà pub- 
‘blica seduta, d 

È all'ordine del giorno la deliberazione se il riparto 
del contingente sulla imposta fondiaria. per il biennio 
1869-70 debba farsi secondo le dichiarazioni , ovvero sulla 
base degli antichi catasti. 

Si delibererà pure sul riparto della destinazione dei 
locati dol Palazzo Carignano. 

Il cone. Malvano in una sua bellissima relazione pro- 
pone, a nome della Commissione dei locali, che nel Pa- 
lazzo Carignano per. intanto si collochino: la pretura 
Po — la pretura Dora — il tribunale di commercio — 
pretura Monviso - giudici conciliatori — Musco civico 
— Pinacoteca civica; rimarrebbero disponibili alcuni 
locali a destinarsi, nonchè il grandiosi 10 salone di 

5 x 20, che. verrebbe conservato per le feste, 
esposizioni, adunanze, ecc. 

* Lega della pace è della Hhertà, — I 
socli sono convecati în adunanza gonerale perla sera di 
giovedì prossimo, 16 corr., alle ore 7 119, nel solito o- 
cale, via Stampatori; N. 10 

Ordine dal giorno. 

Elezione aunua dei membri del’'Uftsio, 

Davm Law, prebidéate. 

Un orecchino. — All'uffizio di polizia mu- 
nicipale trovasi depositato un orecchino d'oto con brli- 


lante, stato rinveriuto verso la meta dello scadente 
anno. 


Ne sarà fatta restituzione al protirietario previo lo 
volute indicazioni: 






































rimpianti giorai felici in cui regnava quel burlone 
d'uno Start che la vendette allo straniero, 
Monsignoré aveva una veramente nobile idea del= 
l'interesse pubblico generale : edera che bisognava 
lasciar andare ogni cosa come la va; dell'ammifi- 














ne, senza scadore da quell'altu luogo che. gli era 
stato: assegnato sotto i cieti curvati intorno a lui ad 
ammirarlo. Sarebbe stata una macchia grave al suo 
sterama, se Îl suv ciuecolatte gli fosse stato igni- 
bilzente servito slamenta da tra uomini; avrebté 
dovuto murir di vergogna se. da soli due! 
Monsignore nella notie scorsa era st:to nd nre 
picrola cena, in cui il personale della Commedia e 
della Grand'opera era ‘rappresentato dalle più a- 
mabili sue componenti. Monsignore usava sovente 
passar le nolti in questa aggrudevol guisa colla più 
seducente compagnia. Monsignore era così forbito e 
di così elevato animo, che per lui la Commedia € 
la Grand'opera avevano maggior importanza, come 
affari dî Stato, che non tutti i bisogni della Fran- 
cia. È la Francia poteva ben dirsi fortunata d'avere 
alla sua testa uomini di questa Fatta, come sempre 











ne sono beate quelle nazioni che..si trovano ju ! 


Simigliaoti condizioni : —esempio, l'Inghilterra. ei 


strazione dello Stato: poi, aveva eziandio un cori 
cello veramente nobile: civ che la doveva tender 
a quest'unico fina : ‘accrescere il: potere’ di ui 
isonfiarne la borsa. Siffatto idee si combinavitiò i 
avigliocamente con quest'altra nobile del piri 
il mondo era fatto peî suvi piaceri è pel sode;isile 
imepto delle sue ambizidhi pubbliche e dei sué 
vizi privati. Appropriava'a se stesso il testo delli” 
Bibbia, cambiandone solo il pronome possessivo (i 
che, come vedete, non era gran così), vd’ esci: 
mava: « La terra è tutto cià ch'ella ‘contiene, & 
roba mia, » 

Tuttavia Monsignore aveva alla tania trovatò che (def 
volgari imbrogli s'erano insinvati nei sud cififi dì 
pubblici che privati: e per riparare agli uni dd agli 
altri, s'ora veduto costretto ad impatentarsi con’ uù 
fermiere generale. Circa l6 finanze pubbliche, edi 
tou sopeva Îa niun modo como governafle, e pio- 
sava quindi miglior partito lasciarle ic Hal di dì- 
cuno che se ne'intendesse; quatito alle finaize più 
































Da qualchè tempo In no- 
atra città non era più stata funeatata da delitto così 
orribile come è quello che dolibism raccontare. Si rubò, 
si astassind per lo vio, ma da. ua pezzo i drammi di fa- 
miglia non finirono în scene di sangue nello. case tori- 
nes, 

eri sera verso le 7 un giovine, di cui non potendo 
ascondere In sventura, asconderemo il nome, si recava 
alla casa paterna situata in via Barbaroux; accanto al 
caffè Svizzero, e da cui mancava du più. giorni. Giova 
ricordare che egli, rotto nd ogni vizio, mancava da alcuni 
giorni dal tetto famigliare: suî ventiquattro anni, come 
già era, nov avea ancor sapitto trovarsi alcun me- 
atiore. 

Raramente ritornava ‘a veder suo padre ei era solo 
per chiedergli denaro, per insultarsi a vicenda e provo: 
carai a risse sanguinose. Teri il figlio dopo aver invano 
tentato dî spillar denaro aî vecchio genitore; attaccò con 
lui fiera Varuffa ; d'un tratto il Aglio dato di piglio nd 
un rozzo sgabello di legno lo gettò sul capo al pidre, 
quiesti afferrò: un coltello e lo immerse nel petto del f- 
glio protocatore. 

Sofffi penosamente tutta la notte ; il misero giorano , 
e stamane epr, 

II padre venne condotto all'ospedale, quantunque nulla 
si abbia n temore per Ja sua guarigione. 

“ Carnevalone di Milano. — Si studia a 
Milano e si lavora già por preparare nei di del Carne» 
valone una grande fiera fantastica con vaghe illamina- 
zioni. Badiamo: a Torino non si decide ancor nulla? E 
attenti che non ci rubino Ottino; dapo i farori di Napoli 
fl nostro Ottino fa gola a tutti i municipi. 

Morti denunziati all'ufficio dello Stato Civite 
41 giorno 14 dicembre 1869. 

Folghera Francesco, d'anni 56, di Frossasco, calzolaio 
— Grifa La 83, di Carignano, maggiore di 
valleria in ritiro — Bassi Carlo, id. 20, di S. Giusto 
Caravese, contadino — Boggeri Maurizio, id. 8, di 
Stravi, mercinio. — Ospell Maria, id. 88, dit Torino, 
sarta — Più 4 minori d'anni 7. 

Nascite dichiarate all’ufficio dello Stato Ciosla 
#4 giorno li dicembre 1869, 

Muschi 1), femmine 16 — Totale 27, 
________________ 
Osservarioni meteorologiche fatte nell' Osservatorio a- 

stronomico di Torino a metri 216 sul Ticello del mare: 

18 dicembre 
































| BR ,SO debile | nebbia f. 
100, NE debole nebbia 1 
95'calma © lcoperto 


| 58] 92/calma 





È 56 95 calma nebbia 
TUTI + A [sor 
Uk 971 59 100%calma econo 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 43. dicembre 
Presidenza dell'on. Cairoli. 

La seduta è aperta alle 2 20. 

L'ori del giorno reca: 

1. Svolgimento della proposta del deputato Leardi 
per la nomina di una [Commissione incaricata di stu- 
‘diare e proporre i nocessarii provvedimenti finan: 

2, Relazione di petizioni. 

pngs: dà la parolaZal deputatofiLeardif*per lo svol- 
gimento della proposta di cui al n. 1. 














Foa 


d'alto o spaziare nel vasto (campo delle impostee | 
delle cconomie. possibili. 
vaLsero crede che la proposta Len On prssn es- 
| sere accettata. Una Commissione di finanza non può che 
condurre a pordità' di riolto tempo e conchiudoro niente 
di tmono. 
Prega la Camera di non prendere in considerazione 
la pr posta Leardi. 
| rutis. metto ai voti In proposta Leardi, per divisione, 
secondi la richiesta del proponente. 
La prima parte è respinta, non sorgendo in favore 
che tre deputati. 

tmes. Essendo presente l'on. Ministro dell'interno; gli 
do facoltà di parlare per. rispoudero all'interrogazione 
direttagli l’altro giorno dall'en, deputato La Porta, (Segni 
d'attenzione). 

nupini dichiara d'aver verificato Ja data dei decreti 
di nomina dei sindaci, che l'onorevole La Porta desidera 
di conoscere, © che difatti vi sono nomine' di sindaci che 
portano la data del 85 novembre. 

Queste nomine erano state propnrato dal suo prede- 
‘cessore con criteri amministrativi, come ordinariamente 
si fu, sulla base delle proposte dei prefetti, 

Ho induginto a sottoporre questi decreti alla firma di 
8. M, perchè agli (sic) era stato ammalato. (Mormorio). 

Dichiara che nol suo pensiero non vi èstata nessuna 
intenzione di creare imbarazzi al suo successore. 

1A ronra. Benchè non vi sia una legge che regoli 
l'esercizio delle funzioni ministeriali, è atato sempre rite- 
nuto che no ministero dimissionario non possa far alt 
atti che ramente necessuri per l'andamento dell'am- 
ministrazione, poichè ton essendovi altra responsabilità 
pei ministri che un voto di censura, gli utti politici dei 
ministri dimissionari contro cui nau si può proporre un 
voto di censura, sluggirebbero ad ogni responsabilità. 

Apprezza le intenzioni del ministro, ma osserva che il 
fatto della nomina di 210 sindaci în ua volta potrebbe 
far sospettare che il Ministero intendesse preparare une 
campagna ‘elettorate (Atiumori a destra). 
| pns. prega l'oratore di venire alla cone 

LA PORTA: Vengo ora. 

Toce da destra: Non si può sollevar discussione, 

pnes.: Il regolamento dice che non si può sollovare 
discussione per un'interrogazione, ma ln consuetudine 
ammette che l’interiogante pussa dichiarare le ragiori 
per cui è o non è soddisfatto. 

nUDINI' sorge per parlare. 

pars. Signor ministro, ella non ha la parola. 

LA PORTA prosegue osservando che per semplice cri 
terio amministrativo non si nominano da un Ministero 
dimissionario 200 sindaci alla volta. 1} ministro non po: 
tava provelere che la crisi durasse luo al 13 dicembre. 
(Rumori a destra). 

Ciò fa dunque nascere il sospelto che il Ministero 
missionario, del eni ritorno pende sempre la. minaccia, 

soltanto il 1 corrente sono state accettate lo di- 
missioni, dopo che già erano falliti i tentativi dei signori 
Lanza © Cinldini, il Ministero dimissionario volesse creare 
un imbarazzo al suo successore, tanto più che i sindaci 
nominati sono tutti consorti. {Llurità generale). 

Benchè nou soddisfatto della risposta del Ministero, 
tuttavia eî astieno dal proporre una. formale iuterpel- 
lanza, perchè nessun voto di censura potrebbe. calpire 
Îl Minîstro dimissionario, maggiore di quello che ha ob- 
Ministero a ritirarsi, 
servandosi di proporre, quando vî sia um 
Ministero definitivo e. risponsabile, ‘quei provrediment 
che crederà opportuni. 

mopinI risponde che la nomina dei sindaci non avers 
nessun recondito intento; tanto è vero che egli si è a: 
stenuto dalla nomina di tutti coloro per i quali non es: 
sendo aceottata senza osservazioni la proposta dei pre: 
fatti, ora necessario l'intorcento personale del ministre 
L'on. La Porta ha creluto che sotto queste nomine + 
foese una macchina elettorale; io respingo (con forza 
‘energicamente questo sospatto, i 

atassani : Bonie, bravo { 

nupini. Lè convenienze io le ho rispettate, 

Voci da sinistra: No, nò, 

atpini, Sì, perchè avero preparato dei desti par tr 
regolsmento amininistentivo, ‘e li ho ritirati. (Approca- 
sione a destra). 

Mi duole che non si possa fare oggi una larga discus: 
sione, ma sono soddisfatto di quel che ho fatto (risa a 
sinistra); io non fatto che il mio dovere. 

panconi dichiara all'onorevole La Porta, che quando 
egli presentasse ùn’interpellanza, i ministri dimissionari 
non declinerebbero la responsabilità, benchè nou si tro- 
























































Leanpi. La Commissione da me proposta dovrebbe | vassero più sul bauco del ministero, ma al loro posto 
occuparsi nel più lato senso della aîtuazione finanziaria | gi deputati. 


@ proporre i mezzifiuecessari per rimediarsi. 

Dirà taluno: ma c'è la Commiseiona del bilancio, per- 
chè nominarne un'altra? La Commitsione del bilancio ha 
già troppo vaste:incumbenze per poter ancora occuparsi 


—_____________—& 


vate egli considerò che ì fermierî generali orono 

ricchi e le sue sostanze, per contro, dopo il lusso 

@ lo sciupio di parecchi generazioni, stavano sem- 

pre più assottigliandosi. In conseguenza di queste 

tiflessionî, Monsignore aveva tratto ‘sua sorella fuor 
da un convento in cui stava facendo il noviziat; 
per vestire il velo, il meno costoso abito clie la po- 
tesse portare, e l'aveva dala come una. mercanzis 
ad un fermiere generale di nascita oscurissima, mu 
diventato ricchissimo, Il quale, tenando alla mars 
tha mazza appropriata all'importanza del suo per 
‘sonaggio, con pome. d'oro, slava ora in mezzo ii 
visitatori nelle sale dell’appariamento, ricevendo ; 
profondi inchini dei presenti — eccettuandone sem- 
pre quelli di razza superiore che avevano. nell 
vene sangue uguale a quello di Monsignore, i qual 
tutti, sua moglie compresavi, lo guardavano ci 
più fieno disprezzo. 

‘Era un womo assai fastoso questo signor ferntiere 
generale, Trota cavalli scalpilavano nelle sue scu 
derie; ventiquattro domesticigstavano nell sue an 
ticamere, sei cameriare erano addette al servizi» 
di sua moglie. Come quiegli che tutti sapevano nor» 





esser occupato ad altro che ad ‘arraffere e bottinare | scivî, lingua sca 


LAPONTA (per un fatto personale). Credo di non es- 
sere stato bene inteso. Quando parlai di ragioni di cop- 


venienza che dovevano indurre il Ministro ad astenersi 
dalla nomina di tanti sindaci... 


fingeva, il fermiere generale (era quanto meno la 
personalità più reale e meglio spiccata in mezzo a 
quei personaggi che si trovavano adunati quel di 
nel palazzo di Monsignore. 

Imperocchè quelle sale, benchè fossero un bello 
spettacolo a contemplarsi, adornate com'erano dì 
ogni ‘meraviglia decorativa che il gusto e l'arte del 
tempo sepessero produrre, in realtà non erano sto- 
bilite supra solide. fondementa: ‘e chi coasiderasse 
che ad un punto della città sobbolliva quella certa 
feccia vestita di strappi e ccperta il capo di sporchi 
berretti di cotone (punto che non era tanto lontano 
dal palazzo di Monsignore, che fe torri della chiesa 
di Nostra Donna, poste quasi a mezzo il cammino, 
| non potessero vedere î due quartieri), costui. non 
vrebbe avuto una piena sicurezza dell'avvenire di | 
Monsignore. Ma in casa di costui non  c'erà nes- 
suno che pensasse a queste basse considerazioni. 

Uiciali dell'esercito destituiti d'ogni conoscenza di 
| cose militari; uBiciali dell'armata che non avevano 
| pair l'idea della forma d’on vascello; amministratori 
| senza la menoma nozione degli affari; sfrontati ab 

hatini sila peggior rozzo’ mondana, con echi Ja 
dalosa, € vita più scandalosa an 























messani. Tentavato distruggero il regolamento. 

witus, Onorovole Massari, "nou interromja, L'on. La 
Porta ha chiesto la parola per un fatto personale. 

massant chiede la parola per un fatto: porsonile. 

naronta, Ni rinicresco che l'on. Massari il qualo su 
scita questi incidenti, mentre un suo collega parla non 
sia jiù segretario, perchè coi suoi consigli Mominerebhe 
fl Presidente (Risa ironiche a sinistra); Dico adunquo 
chie non-sono bene interpretate le mio parole. 

L'onor, Borgoni mi attribuiva. cosa che non ho mai 
detto. lo dissi che non c'era regione di nominare, il 25 
novembre, SI sindaci, quanido non dovevano entrare in 
nio; 0 che qualunque possann es- 
sore lo intenzioni dell'on. Ministro, quel fatto, combinato 
colla circostanza delle dimissioni non accettate che il 12. 
dicembre colle difficoltà. della crisi, poteva dar origine 
ai sospetti cui lio nccemate. 

nanoni. Ho lotto anch 10 nei giornali queste insinva- 
î, ma non credevo mai che trovassero un'eco nella 
nera. 
sibi: insiste per avere la piafola per cun fatto 
personale (Rumori a sinistra). 

pnts. Indichi il fatto personale. 

massani. L'onorevole Taporta ha delto clie io suse!» 
tavo incidenti e velsvo dirigere Tn discussione. 

To non ho fatto altro ché esclamare che tanto var= 
rolibe aboliro il regolamento,» 

puis. (interrompendo); Deputato Massari, questa è 
la terza volta cho ella cerca di provare che il pros 
dento ls vioîato il regolamento. La prima volta la 
detto che fu fatto per istratogemmo, la seconda ha ri- 
tirato la proposizione, spero che la ritirerà anche. que- 
sta volta; altrimenti sarci obbligato a richiamarto all 
dino. Gli dà lettura del relativo articolo del regola» 
mento. 

wrtssini dishiara non aver: inteso censurare il presi 
coste, ma aver consurato ln condotta di tutta la Ca- 
mera. 

Venendo 4l fatto personale, rispondo al deputato Sar 
Donato, che gli disse dessero egli uno degli autori del 
regolamento, che vedendo come il regolamento funziona, 
egli si sonto in dovere di faro ammendn dichiarando a 
nitet me peccasse. (Iarità generale). 

L'incidente è esaurito: 

PARSIDENTE annunzia essere state presentati or ora 
viv'altra domanda d'interragazione al signor ministro del- 
l'interno (rumori a destra). Questa doniunda è digli o- 
norevoli Miceli e Macchi e. relativa ullo scioglimento dl 
una pubblica riunione iu Napoli il 10 dicembre. Li 
logge. 

Voci da destru: A domani. 

noDIvI. A Napoli il 10 dicembre è stata effettivamente 
sciolta, io credo legalmente; una riunione di cittadin 
per aver violata la leggo (Siode indispettito). 

varsimente: L'onor. Miceli è soddisfatto? 

miceti, Ho l'onoro di assicurare l'on. Ministro dimis 
sicnario cho la riunione è stata sciolta illegalmente i 
























































lu costituzione del miovo Ministero, Vi fu anzi un 
mornebto sel quale parve fallita ogni combinazione, 
tintiehè buecinavasi già che il Sella fosse in pro 
cinto, di riauiziare all’ossunto mandito, 

La situazione: ora stamane, meno qualche diffe- 
ranza di nome, quale annunciavasi covcordemente 
daî giornali mettatini, valn a dire tale da portare 
verso il centro sinistro il nucleo principale del puo- 
vo Gabinetto. Sembra che una sillitta combinazione 
abbiù suscitato aperto ostilità per parte ‘della destra 
puro. 

Iì Lanza stesso giuito ferî a Firenzo chbs. tosto 
a riconoscere che in. tali condizioni sarebbe riuscita 
insostenibile: la posizione del nuovo Ministero, e ft 
il primo a suggerire che, anzichè conchiudere , si 
dovesse modilicare In progeltata costituzione del 
Gabinelto stesso, anche a costo di provocare. un 
muovo insuccesso, Il Selli si sarebbe rivolto dap- 
prima, a quanto si assicura, a laluna fra le nota- 
bilità della destra, e tra gli altri, al Minghetti. 

Però queste entratore mon ebbero nemmeno op- 
portunità di concretarsi in proposte serie e posi- 
tive, imperocchè trovossi tosto la più recisa oppo- 
sizione che si sareble voluta giustificare colla let- 
tera famosa stata pubblicata dol Gialdini: pel Min- 
Bhatti poi soagiungevasi altra obiezione, il divieto 
cioè impostogli dagli amici suoi di accettare altra 
posizione. all'infuori di quella di presidente del 
Consiglio. 

losomma verso il tocco tutto pareva essora an- 
dato in fumo, allorquando il Lanza, più che ogni 
altro conscio della «ravità della situazione, espose 
l'avviso di accettare la posizione fatta dal gruppo 
































della destra estrema cercando unu maggioranza verso i 


centri, e formando un Ministero corrispondente a tale 
maggioranza. Accettats dal Sella siffitte vedute, ne 
fu conseguenza vaturale l'offerta fatta al Louza della 
presidenza del Consiglio col portafoglio dell'interno. 
Questa nuova. fase della crisi è proceduta rapida 
mente tanto che si credette da. principio. possibile 
di comunicare oggi stesso alla Camera la costitu= 
zione del Gabinetto. 

Ed invero il Gadda arsettà senza esitazione di 
passare ai lavori pubblici. dallo interno, ove lo si 
era dapprima destinato; il Govone mustrossi meno 
glieno dallo incaricarsi del portafoglio della guerra. 
Iofine il Visconti, uel quale soprattutto &mevansi 
le titubanze, dichiarossi, disposto luttavia ud asso= 
ciarsi al Sella ed al Lanzi 

Nessuta modificazione essendo necessaria agli a 
tri portafogli, la soluzione definitiva nou dipendeva 
































peggio che illegalmente, nel modo il più arbitrario chi 
si possa immaginare in un paese civile. 

L'oratoro espone come l'on. Riéeiardi avesse convociti 
in Napoli una riunione, e prosegue dicecilo che fa nom 
dol diritto di riunione coneuleato egli protesta ‘contr 
quello scioglimento, Appena fu pronuaziata una voce è 
viva Ia Francia repubblicana, voce riprovata dalla in 
tiva adunnnza, un Commissario di polizia che stava ] 
pronto, ha letto fl decreto di sologlimeuto. 

Mi sento in dovere di protestare; contro !la facllit 
con cui il potere esscutivo viola i più sacri diritti di 
cittadini. È 

Nou è Jecito al signor Itulini di sbiigursene con tri 
parole di risposta, 

Egli dovova dare le prove ella legalità dello sciogli 
mento enon una semplice: affermazione. 

nupini, per rispetto alla. Camera e. al regolamento 
non credo di dare i questo momonto altre: spîegazion 
Si riserva di farlo quando sarà presentata uun regola 
interpellanza. 

AILCBLI. Mi riservo di presenti 
portuno. 

vues, L'on. Lonedi bu 13 pirola. 

(Vivo conversazioni il ministro dell'interno esce + 
poco dopo Ii anche l'o. Bargoni). 

L&anoi proseguo e termina, fra Je animate conversa: 
zioni della Camera, lo svolgimento della seconda part: 
della sua proposta. 


vissavini prega In Camera di respingere la proposta 
Leardì. 


Messa ai voti la seconda parte della propos 
afreepinta agrandissima miggioranza. 
La seduta-è sciolta ad ore d 45. 
e 


LA STORIA DELLA CRISI, 


(i serivono : 











[aa tempo più og 














Leardî, 


Fivenze, 43 dicembre (sera). 
E neppure oggi fu potuta annunciare alla Camera 


diversi impieghi, titî mentitori spudorati  preten- 
dendo di adempierli, ma tutti da vicino o da lon- 
tano appartenenti alla casta di Monsignore, e per 
questa ragione gratificati di tutti gl’impieghi a cri 
men valevano, ma che loro davano guadagno: que- 
sti c'slituivano la massa generale dei visitatori che 
sis ivano nei soloni di Monsignore. Non. meno 
abbondanti vi erano pure taluni che non, avendo 
alinenza immediata nè con Monsignore nè collo 
Stato, nè confalcuna cosa che fosse utile o conf- 
risse al bene pubblico o privato, puro s'attaccu- 
vano a que' privi, sanguisughe di ordine inferiore, 
per suggere di seconda mano. Medici che: radu- 
navano vistose ricchezze collo spacciare dei ghiotti 
farmaci per mali immaginari, sorridevano ai loro 
nobili clienti nelle anticemere di Monsignore; pro- 
gettisti che avevano scoperto ogni genere di ri- | 
medi pei piccoli mali da cuì lo Stato era aiuto , | 
eccettuato il rimadio di mettersi do senno all'opera 
di estirpare gli abusî ,_ insinuavano le loro ciarle 
inconcludenti nelle orecchie degli infelici che pote- } 
vano afferrare al ricevimento di Monsignore ; filo- | 
soli senza credenze chie stavano rimodellando il 
mondo a parole e costruendo una torre di Babele 














dovunque egli potesse, e che punto non se ne in- | cora: tutti compiutamente incapsc! di coprire i loro | di carta. per. dar la scalat ‘al cielo, discorrevano 





donne del contido Linevano prosso di sà e matri 


di moda îl mostra 


più che ai concerti finali # dalla sanzione sovrana. 
Slo dicevasi volersi ancora tentare dal Sella l'of- 
stizia al Raeli, 

uomo accetto a Luts le frazioni liberali. 

lì telegrafo vi ha segualato fra i ministri il Luz 
zati 'agricoltara; credo che per questa parte il tete- 
grafo ha sbaglisto ; Luzzati non è trentenne ; sarà 
sempre il Sella che prndecà l’interim di quello 
inutile dicastero che in quest'occasione si dovrebbe 
alfine sopprimere. 

Questi particolari che ebbi da buona fonte, spie- 
gano quanto v'elhe di oscoro nello sndamento che 
oggi tenne questa oramai interminibile crisi. 








L'Opinione consiglia îl Ministero di presentare al 
Parlamento un progetto dî legge. per sospendere Ja 
esecuzione della le.ge sull'srmministrazione centrale 
€ finanziaria. 

Chiede pure che il Parinmento accordì al iui- 
stero le facoltà necessarie per moditicare la povera 
Jegge «ulla tassa macinato iiella parte. non esegui» 
bile, 

Grediamo anche noi che questi provvedimenti non 
solo sieno utili, ma necessori. 


La Gastetta del popolo di Firenze che fu la prima 
ail oniunziar il nuovo gabinetto è pur Ja prima a pro- 
‘nunziarsegli contro. 
LE ECONOMIE DELL'ONOREVOLE SELLA, 

Scrivono da Firenzo all'Arena di Verona 

«Mi fi vorrebbe assicuraro che tra f risparmi sul 
Viidget della guerra e quelli sulla marina , il Sella cal- 
coli sopra 18 0 20 milioni, ma vorrebbe poi ottenerne 
almeno altri 1/) sopra tutti gli altri ministeri , o-quindi 
complessivamente spera sopra 90 milioni di economie. 








sceltici. che credevano alla trasmuti= 
zione dei metalli in mezzo alla folla brillante ra 
colta nelle sale di Monsignore ; gentiluomini di san 
gue purissimo, la cui qualità, a quol tempo così 
strano, come anche di poi , si rivelava marcè una 
superba indifferenza per ogni naturale soggetto di 
umano interesse, facovano mostra dell'usgia 

vacuità e della sfnitezza della loro viva ne: ji 
di Monsignore, Nella folla che frequentava tali pi 
lazzi e tali aduvonze del più elegante moto di 
Parigi, eravi questo di particolare :° che le spie 
ond'era costituita la buona metà della tirilliute com 

pagnia, avrebbero ditlicilmente senperto fra gli un 
geli di quelle sfere, una sola dona, che nelle mr - 
niere e nell'aspetto Insciassa upporire 







































visore tuodliv, 
In verità, tolto l'atto. materiale ettaro nl inondo. 
l'impaccio d'una creatura , il elio è ben lumi vat 
bastare a costituire am vera madre, non vi ori 
alcuna di quelle dono cho conoscessi la motornità: 






vano quer fatidivat nr 





occhi che non era mn 
wo lito sedicenti nonno cha 
toccavano la sssinntim, xi vestivino, Wverdvand e 
amavano comy a visi un, 








{(Camitoni) 
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wi A/queste torranno distro 16 riforme sulla tassa di rie- 
chozza mobili e sulla fondiaria, dalle quali duo tasse è 
persuaso di poter ricavare altri 12 0 15 milioni che 
uniti ni 30 lello oconomie scemeranno il disavanzo di 
585 mil 

w Oltre a ciò il Sella intende di proporre la tassa sulle 
Devande, intorno alla quale ha giù fatto doi lunghi 
e crede possibile ricavaro da essa circa 35 milioni 
totalo quindi 90 milioni, 

« Ritenuto che l'attuale disavanzo viene calcolato ap- 
prossimativamente a 110 milioni non resterebbero sco- 
periî che 20 milioui alla maggior parto dei quali do- 
vrebbe supplire îl maggior sviluppo dello tasso vigenti 
che si manifesta appunto in 15 0 20 milfoni annui.» 

AL CONCILIO, 

Ad onta delle smentità di qualche giornile una desi- 
siono pontificale: venno a ségnare i doverî del Concilio 
nella eventualità del decesso di Pio IX. Ecco a questo 
proposito: un telegramma che non ammette dubbio di 
sorta: 















In 











41 dicembre, 9.30 di mattina. 

Un decreto pontilicale venne promulgato per re- 
golare la elezione d'un nuovo pontefice in coso, di 
morte del Papa durante il Concilio. 

Tn questo caso l'elezione. sarebbe assolutamente 
ed esclusivamente riserbata ai cardinali. 

Il Concilio sarebbe sospeso ipso faclo; le sedute 
sarebbero immedistamente interrotte e non potreb 
bero essere riprese che in seguito a convocazione 
fatta dal nuovo Papa. 

II tutto sotto pena di scomunica. 


——nr——_—É——n 


GORRIERE DEL MATTINO 


— 

Gi scrivono = 

Firenze, A& dicembre, 

Io vista la vempesta, bunu augurio d'altronde , 
sollevata dall'articolo inserto nella Gazgetta Piemon- 
tese, 1 economie sì possono fare. 

Come si vede, abbiamo messo il dito sulla 
Girona, a malineaore sì, ma cedono, Non con 
sgomentarsi dell'opposizione. È naturale che gli in. 
teressati assaliti nel vivo, tentano di rivoltarsi. Non 
conviene Insciarsi allucinere dalle cifre che contrap 
pongono. Si possoao sempre controbattere. Una ra- 
gione sola atterra di un colpo tatti i ragionamenti 
cointeressoti. È vero 0 non è vero che. occorrono 
economie ? SLI duigue tutti È mezzî che riducono 
le spese, a non disorganizzano l’esercito , ma_ solo 
tendono a diminuirlo, sono buoni. 

È strano che vogliasi conservar la divisione di 
Padova=Treviso, mentre con una divisione a Vene- 
zia, una a Verona, sî avrebbe eguale scopo pel Ve: 
neto — come con una a Milano per lo Lombardia. 
Ma già, ripeto, sono toccati sul vivu,.e si rivoltano, 

Ora vogliono che le economie si facciano per leg 
ge: si badi che questo è un tranello. Leggasi PE 
sercito, giornale, e sì vedrà come è lepido ; fa dei 
confroati, cita delle cifra che al giorao d'oggi sono 
ridicole mentre il bisogno stringe 

‘Intanto quello che'è da prendere per buon au- 
gurlo si è che la discussione ora è pubblica, e, 
peto ancora, la convinzione si fa strada, che eco- 
nomie sì possono fare, non solo, nell'esercito , ma 
ovanque, anche. nella magistratura , nell'ammini- 
sirazione ; ecc. 

È ridicolo credere che per discutere di cose mi: 
itari sî debba appartenere alla milizia. 

No, per Bacco, è finito quel tempo che ciò era un 
monopolio di alcuni. — Quello che preme è di toccare 
seriamente l'organico. DI ciò ne sono convinti an- 
che i giornali militari,, solo vogliono, che ciò. sia 








jaga. 
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fatto per legge e non par desreto; quello che urge 
è che una determinazione venga presa nell'interesse 
di tutti. 

Sì critica l'abolizione delle divisioni militari di 
Alessandria @ Piacenza perelè piczze forti; in primo 
luogo ora non hanno: importanza. Il signor coman- 
dante le truppe ne potrebbe assumere il comando. 
In secondo luogo, niuno contesta che potrebhesi 
creare in comando militare di fortezze. propria- 
mente detto, — Cosa ben diversa da un comando 
di divisione, 

Io ho pai dimenticato di parlare delle rappresen- 
tinze; alloggi dei geverali e di molti altri ammini- 
coli che' ammontano ad una bella cifra, che an- 
drebbe eliminata; FB 














GLI AVVERSARI DEL MINISTERO: 

I giornali; della. consorteria: scno faribondi contro 
il nuovo Ministero, 

.Bssi che sî proclamano campioni del partito mo- 
cerato si mostrano rivoluzionari. 

Non v'è insinuazione, mon vi è recriminazione 
lie risparmino ai nuovi arrivati. 

Gerto un Ministero di sinistra sarebbe meglio ri- 
cevuto, 

Ma perchè tanl'ira? Perchè #1 fiera guerra? 

Il perchè è chiaro. La consorteria teme le eco- 
tiòmie che andranno a carico dei sooi protetti, la 
consorteria teme che le. popolazioni avvezzandosi 
ad va buon Governo le preclndano per sempre la 
via al potere, teme infine. che tutto il frutto, l’o- 
pera sua di corruzione ed organizzazione della stampa, 
di pressione sui fuazionari — di fatturazione elet- 
torale sia perduto in breve tempo. 

Questa guerra che la consorteria muove con al 
poca prudenza al ministero Lanza-Sella, dovrebba 
persuadere la sinistra a mutare: contegno, 

Gerto non domandiamo; che essa rianeghi ai suni 
principi, ma crediamo, che essa proyvederebbe bene 
al su0 avvenire, alla sua dignità, se smettesse nella 
sun opera di opposizione quanto sente di acerbo e 
di personale, 

Il Ministero. ha fa parte priucipale del suo pro- 
grainma che è comune con quello della sinistra ; 
vogliamo dire la parte che riguarda le economie. 
La sinistra deve dunque: moslrarsi conseguente a s 
stessa, aiutando e spingendo îl Ministero in tale via 
che è la sola chie raccolga le simpatie del paese, Vi 
ha un’altra ragione per cui la sinistra deve appoggiara 
il nuovo Gabinetto. 

fl Lauza (al Ministero ‘interni è garanzia che lo 
libertà (e la disoità della stampa serà rispettata, 
come rispettata sor l'indipeadenza degli elettori, 

Giò posto, la sinistra ha liiero il campo ad ‘af- 
frettare il suo arrivo al potere per la sola strada 
che sio conforme all'ogestà ‘ed gi liberali priucipii. 

Cerchi dessa di attirarsi colla sua condotia la 
stima e la fiducia delle. popolazioni, ed. indubbi: 
mente verrà. raffore di nniner reclute 
uelle elezicni parziali, sia in ocsasione di eleziuni 
generali, ed allcra nessuna forza. potrà impedirte 
di venire al potere_con infinito vantaggio del 
si 


































UN MEETING. 

Nella ‘città di Terni, per iniziativa dei signori Fau- 
tini, Fratini e Carnaroli, eblie Inogo un meeting fuori 
di città non avendo la polizia permesso che 1 cittadini si 
radunassero nell'interno. 

Il comizio ebbe termine con l'adozione di queste pro- 

os 
Pritnero fl Gondllo come cosa: ge non riguarda af 
partito liberale. 














di Roma, essendo inutile. 

Istituire un. Comitato per provvedere ad un corso di 
letture popolari, fatto nei giorni festivi. 

GRISI MINISTERIALE IN FRANCIA. 

Abbiamo alfine precise informazioni sulla crisi mini- 
sterialo dî Francia. 

Un nuovo. Ministero în Francia è un cambinmento di 
situazione politica anche in Italia; che a Foreado de In 
Roquetto succeda E, Ollivier a noî foteressa quasi quanto 
il auccodero di Lanza al Meunbrea, 

eco come andrebbero le cose in Tra 

Il gubinetto attuale prosentò lo sua dimissioni. 

Venne chiamato alle Tuileries il conte Dara. 

Dopo il conte Daru fa la volta di E. Ollivier. Napo- 
Jeone III chiese at deputato del Varo se accetterebbe 
di envrare in un Gabinetto di cui Forcade continuasse a 
far parto. 

‘Anche a Lanza, in Italia, aveano offerto di entrare în 
tina nuova combinazione: Menabres-Rudini. 

Fino a questo punto s'ignora quale sin stata la ri- 
sposta di E, Olivier. 

Sarebbe corto a desiderarsi che l'antico irreconciliabile 
accettasse la posizione offertagli; di E. Ollivier un giu- 
dizio deciso è ancor impossibile, vedremo se più dell'a 
fetto per Ia libertà. potessoro su lui le blandizio di Corte. 


L'IMPERATORE ALESSANDRO Il 
Lunedì, 49, l’imperatore di tutte le Russi 
sandro Il Nicolafevitch, pronunziò, învanzi. ai suoi 
cavalieri di San Giorgio, riuniti nella sala. Bianca, 
un'allocuzione tut’altro che pacifica che così ter- 
mind: , 
«Che Dio voglia che noî non siamo più forzati 
a battercî; io «ono persuaso che' se fatalmente fos- 
‘sîmo costretti a far guerra, l'esercito o la flotta so- 
sterrebbero la vecchia gloria delle nostre armi e 
l'onore del nome rasso. » 





























SISPACCIO ARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 











Il Ministero è finalmente costituito. 
Ecco i titolari dei portafogli : 
Presidenza ed interni, Lanza. 
Finanze, Sella. 
Esteri, Visconti=Venosi 
Giustizia, Raeli, 
Guerra, Govone. 
Lavori pubblici, Gadda. 

Istruzione, Correoti, 

‘Agriceltura,, Castagnola. 

Manca finora il ministro della marina. 

leri si aonunziò il Luzzati quale mmuistro di agri- 
coltura e commercio. 

Il Luzzati oltre a non essere deputato non; è :;ep- 
pur trentenne. 


ALTRO DISPACCIO. 

Il nuovo Ministero Lanza<Sella prestò agi, alle 
3 e 112, il giurauiento in mavi a SM. 

Domani solo esso si presenterà alla Camera ed 
al Senato; n tal uopo convocato straprainariamente, 

Esso vi esporrà i punti principali. del suo pro- 
gramma. 

Avendo Luzzati rifiutato per sue ragiuni parti- 
colari il portafoglio di agricoltura, già da esso ac- 
cettato, gli venne sostituîto l'on. Gastoguola. 

‘Anche ll contrammiraglio Longo finora non ac- 
cettò il portafoglio di marina. 

Era mivsatta la voce di accettazione del Bian» 
cheri. 























CAMERA DEI DEPUTATI 
Bedutn del 14 Dicembre, 

La Camera continua ad occuparsi di petizioni, 

È presentata Ja ‘relazione sovra: la proroga della 
rinvoyazione delle iscrizioni ipotecarie. 

La Giunta fu indotta a proporre di accordare la 
cesta proroga sul riflesso che il Demanio deve an- 
cora rinnovare cento: mila iscrizioni. 

Riferisconsi le petizioni di piratchi comuni del 
Veneto che chiedono, d'essere vaonerati dell'imposta 
di supplenza pei coscritti profughi, inflitta dall'Au- 
stria, e dopo discussione sono inviate al Ministero 
delle finanze. 














DISPACCI ELETTRICI PRIV. 
(Agooria Stefani) 
Parigi, A4 dicembre, 
I Jorirnal officiel siventisco che Lavalette sia ves 
nuto a Parigi. 
Il Bollettino di detto giornate considera la ver- 
tenza del Sultano col Kedivé come terminata, 
Vienna, AA dicembre. 
È priva di fondamento che la maggioranza del 
Ministero, sia dimissionaria. 
Firenze, 44 dicembre. 
Oggi il nuovo Gabinetto presta giuramento al Re, 
Domani il Ministero: presenterassi al Parlamento, 
Assicurasi che Castagnola abbia accettato l'agri- 
coltura. 
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Vienna, 14 dicembre. 

Camera dei deputati. — Kayssefela è stato elet 
presidente. 

Il Ministro delle finanze presentò il bilancio del 

4870. Le spese sono aumentate di 16 milioni e le 

entrate di 7, Il Ministro dichiarò che le spese del 











4870 si coprirenno senza ricorrere al credito, 
Presentaronsi alcuni* progetti. 
Firenze , AA dicenibre. 
La Gosgetta ufficiale reca: 11 Re ha nominato 
Lanza presideota del Consiglio e ministro degl'in- 
terni, Sella alle finanze, Raeli alla giustizia, Govone 
alla guerra,, Gadda ai lavori pubblici, Correnti al- 
l'istruzione, Visconti agli esteri, Castagnola all'agri- 
coltura coll’interim. della marina. 
Il collegio di Canicatti lio eletto deputato Rudio. 


F'atti Diversi 














Un furto In Firenze, — La sera del 12 di 
combre; nelle sale: della contessa Marin P...., abitanto 
nel Fondaccio di San Niccolò, tina lieta comitiva di 
gnori © di gentildonne s'ntrattoneva in piacevoli ragio- 
namenti, godendo la splendida ospitalità della. padrona 
di casa che intugurava così la serie delle feste carne» 
valesche. 

Tntanto nella camera da letto della contessa accadeva 
nina bruttissima ecena. Ignoti ladri, penetrati chi sa per 
donde, chiusa prima Ja porta, riuscivano inossorsati (e 
‘non sebtiti a svellere a forza dal muro una cassa forte 
di ferro ov'erano rinchiusi giolelli e denari per un valore 
di oltre 30,000 lire. 

E la causa e il suo contenuto poterono, sonza che al- 
cuno se ne addasse, essere portati fuor del quartiere.e 
fuor del palazzo, e senza lasciar traccio del loro passag- 
gio dileguaraî © sparire. 

Finora un fitto velo copre il segreto del furto: Nulla 
si trovò, vulla si vide. La polizia però. è sullo traccie 
deladri © già procedette all'arresto di 7 persone, sulle 
‘quali cadono più urgenti sospetti. 














Qremo Gris 





PPR cenone. 
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Notizie Commerciali Eire piena 208» ‘Grgposo trend» 1000 13%| Lopdisasta 1656, Boia di Pang 
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Sartoni in statiche. 

Ottei pisrerono alla Condizione : 

Orgarizini: 30 balle Francia ed Italin; 20 
di soto asiatiche. 

‘ramo: 33 ballo Francia ed Italia; 23 di 
neto ‘asiatiche. 

Greggio : 25 ballo Francia ed Italia ; 37 
asiatiche. 

Pesate: 3 balle Francia ed Italia, © 60 di 


asiatiche, 
P0;6dO "total chilogr. 17,008 





ribasso. 











Nella segala s'ebbe un nuovo aumento di 
50 centesimi. 
La meliga 0 l'avena subirono un piccolo 


Presi dei corcali venduti in questa, città 
dal 7 al 10 dicembre 1869. 
‘Frumento 1.a per ogni attalitro 








Tormazi milano - 18 dicembre 13 
Questa mattina la Rendita aveva esordito 

a 57 70 cioè in ribasso di î18 sui prezzi. di 

Sabato sera e si discese fino a 57 58, 

In Borsn ritornò domandata e si pagò 57 

"5 e dopo l'arrivo del corso d'apertura di 

Parigi in aumento di cent. 50. (ti 4) chinse 

domandata a (17 85 con-venditori a (57-90 

fine corrente, 

Il Prestito 1908 si trattd.da 80.914 a 8La 


L.19 
» » 18.50 
»18- 








11 dicambres= Vendita di co- Ò norca del'o partite, 

soli 18,000 balle. di 9 Meliga 1° qual. 5 Le Demaniali valevano 449 a 450. 

Mercato io forto domanda ed a prezzi în| ‘Tiem da it. i n ani Scient ne 898, 0 10 
rialzo di 118. 50 quint. Legna forte da L. 6 70 a È i ; 

Î Jenna, 18; s Le azioni Tubscchi pronte valevano 678.0 
fees Fale qomravatiot | gs + tà dolo da» 9508 ia] relativo obbliunoni A, 
Na 20 » Fieno das 9—-a no) a E 

pibbtina Sicaan, peizin ro © ab | 15 > Pogia == ano 4—s 350 arl) Fnebi sì pagacono da tiro 80 89 a 

nuota xonx, 10 dicembre = Cotone Mid | 1 quintale: Il Francia da 106-415 a J04 35 a vista © 






aling Vpland cent: 25 112. 
Lo entrato della settimana in tutti i porti 
dell'Unione ammontarono a 100,000 balla 
sportazioni 60,000; devosito 310,000 balla, 
Ora, 188 H8 (Sol 
GAubRA DI COMMEROIO Sb ARTI DI TORINO, 
Condizione pubblica delle Sete 


Bollettino del giorno 15 dicembre 186%, 











frumento 


150 ett. Vino per ettolitro da L. 28 a 50. 





MERCATO DI PINEROLO. 
(Nostra corrispondenza). 

11 dicembre. — Il mercato di questa srt. 
timana fu piuttosto calmo 
quale non si focero che pochi affari, & nei 
prezzi non e'ebba che uu leggiero ribasso nel 


Nella segala si notò un piccolo ribuszo. 


21 
Il Londra si negoriò da 26 16 n #6 18 n 
tro mesi 0 9.010. 











Borsa di Genova - li dicembre 1869, 
‘Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ita- 
linnà fu contrattata per contanti da 57 75 
857 6% 
Per Rne meso ‘sì contrattò da lire 57 S0 
n 57 65. 





frumento ,, nel 








secondario. 











Organzino colli 26 peso 1981 47| Lo melign è stazionaria. Il prestito Nazioralo ora negoziato n liré 
Trama i la 7723] Ecoovidunqualleolitolistinodello venditi | 80 40 per contanti = per fine mese. 
6 5 08» 90] ode presi: Le azioni della Banca Nar, si nogosiatono 
Articoli divani gs 1 > 1154159 ettol. Fromento dn L.21 69 a 20 — | 2047 per gontanti, 
= —_ | 23 » Sognia = da» 14/002 1997] Si negoziarono le azioni del Credito Mo- 
Totali dh 3619 97|00î » Meliga = da e 11 73m IU S7| biliare a A86 0 49). 
N'otalo nel maso a tutt'oggi colli n. 413. | l'ettolitro; Le aaioni Tabacchi valevano 685 dà. 





Camero 41 Commersio ed Ars 
. {Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 

| ictmbro 1869, — Fondi public. 

Consolidato 5 010, Contratti del matt.iù ui 
87/65 Go GO GO (57 60) 57 75.65 70 00 
60-65-73 (57 65) in tig, 57 65 62 172.60 
67 112 60 55 pel 31 dicembre. 

Corso legale 57 62 113. 

Prestito Nazionale 1466 5 010, O. d:g. p.in. 
o. G. 80 70, P. Sl 90. 

Titoli porl'unne ecclesiastico; C, del m. iù 1. 
G. 75 75 (Liberate). 

Obbligazioni demaniali C. del m. in con 
Asl 

Azioni Banco Sconto e Sete, 0, d. m. ia ©. 
167 50 in-lîq. 167 50 167. 

Obbligazioni ferr. moridionaii.O, d. m. inv 
171 50978. 
Pessa d'oro du L, 3%, 20 84 » 3080 


CRONAGA DELLA BORSA DI TON: 
del 18. dicembre 


Rendita, corso legale ribasso 


cent.12.12 sulla borsa precedente 

ll Ministero infiue è formato; Generalmente 
8 stata accolta la sua costitizione con vivo 
plauso; il nome dell'op. Sella però alle fi 
nanze ha cagionato alla Trs1 stamase un 
marcato ribasso sulla Rendita, è più sp 
mento sul Prestito Nazionale, pei quali li 
si addebita l'ntesidimiento di ‘uo aumento cdi 
imposta al 20 p. Dj invece 
@ la protrazione dell'opora dell'a nortau 
del Prestito, che dovrelibe. comincia 
l’aono entranti; son voci che lanva ben 
d'uopio di conferma, ma che però per poro 
Agitate alla Horsa,” non traluciano di cv 












































1 Prestito nazionalo a liro 79, 0 7950 

gli spezzati. 

Le azioni Banca offerto a 2045 senza ape 

plicanti, cou tendenza a ribuaso. Alla sotto» 

scrizione pubblic» dolle obbligaz.. Canali 
uoa pare che la nostra piùzza sia di 

posta a accorrerti con molto eutusinsmo, fa 

quanto è un valore di ditfcile collocamento, 

«d il denaro assai scataò ; tuttavia la quane 

tità non ersendo che di AUUO , non Farebbe 

sorpresa venisse anche coperto, 

Le azioni Banco Scoato più offerte n 167 

25, con scarso denaro a 107. 

Obbl. Meridionali a 173, 

Azioni 938 

70 obbligazioni dei ti 

cal oIlligazioni del tabacchi contrariato a 

‘Azioni relntivo 678, 

Oltilg. Eeclesiastiche 76. 

Siro 20 81, 52 




















Parigi, A4 dicembre, 
(Chiusura delia Borsa) 


Rendita Franooso 8 ù1? 109 
Rendita Italiana 5 *19 fine mese — #5 25 
{ Valori diversi > 








Ferrovie Lombardo-Venota -—». 326 — 
Obbligazioni 19; 351.50 
‘Ferrovie Romane 15.10 
Obbligazioni id. 

Parrovio Virsori 

Obbizazioni farrorio 

















Carbio and Talia 

Contra i five: eavca 

Vchilgaztoni Bagle del tnbaconi 
Pioniro, 1h dicomibr 





muovore la speculazione © produrvi il loro 
effetto immediato. 


À 


Cicrantianti imelom 


detri 















Serbino (or07 118) — La dram- 
mintica compagnia diretta, dall'ar- 





tinta Tlomm. Salvini rappresenteri 
Timone d' Atene. 
seribe (ro 7 90) — La drm 
matica compaguia franceso _di E. 
Mesondier rappresenterà : Les do- 
mestigues. 
(Lettera 1B grande) 
D'Angemmentoro 7.118) — La co 
‘tnica compagnia piemontese di Gio- 
Toschi rappresenta: — Delfina 
l'oueriera, 
moxmint (oro 7 112) — La comica 
ia piemontese T. Milone 
i rappresenterà: Aariima 





#8. Martiniano (ore 7 118) — 
Si rappresenterà colle. maticnette: 
uti piacevole commedia — Ballo: 
Gran viaggio a gratis dell'Istmo 
di Suez. 

Tutte le domeniche recita allo orè tre 


(ore 7112) — Si rip 
a 





GRAN SALONE con pari 
noce da affittaro per f 
butto per tutta la notte o seral- 
mento, con gas; piano-forte ed ar- 
redi relativi, e con diverso cimerò 
tinite. — Recapito via 
canto al teatro Ge 
terreno. 


Da affittare 


Grandioso appartamento __ricea- 
mento mobigliato, composto di dieci 
‘o dodici membri tutti. disimpegnati, 

















Società Italiana 


PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


La Soeletà Generate di Ursdito Mohittare Taliano 
dàavviso ai Portatori di Asfoni dello Strails Perrato Meridionali che è stata 
incaricata dalla. Mirezione frenerale detta Società Eta- 
Îana per le Stridé Ferrate Merialonnll di pitaro, a co 
rninciare dal 1° gentinio1970, l'intérasse del 3 */, (Codola XIV) sulle Azioni 
medesime, relativo al 9% semestre 1859, in tagione di 1, ®® 5O per Azione 
di L. 500, STI 


diuno vasta ponscisiono del reddito «di cifea L. 
40,000 posta lingò là terrovia Torlnò-Milano, è 
distante un'ora diret da Torino. — Essa si compone: 

1° Di una roggia di proprietà esclusiva, destinata all'irrigazione e ricca di 

forza motrico, della quale è presentemente utilizzata una sola: parte 

J0r servisio, opifizi comprabi nella vendita. San 

2° Di ettari 340 circa di terreni coltivi e boschivi con palazzo e caseggiati 

rutali, oltte a pareceliie dipendence , fra cuì un molino posto sopra 
ultrà roggia. 

L'incanto che doveva aver logo il Il dicembre 1899 stante le continhe 
INolezio avvenuto în questi u.timi giorni, le quali impedirono a molti accor- 
renti di poter visitare la suddetta possessione , si farà invece il. giorno 8. 

Îo 1S3® nollo studio del notaio GIHILIA, Piazza San Carlo, 

sul prezzo di I. 500,000. 
ri chiarimenti rivolgersi al suddetto Notaio, 0 dal, Geometra 

BECHIS, via Bottero, 14. 4727 





























Congregazione di Carità dei Ss. 5p, Pietro e Paolo. 


Borgo S. Salvario, Torino. 








COMPAGNIA GLNURALE 
dei Canali Italiani d'Irzigazione (Canale Cavour) 





AVNISO. 

Îl Consiglio di Amministrazione della Compagnia Ge 
rierale dei Canali Italiani d'Irrigazione (Canale Cavour) 
avverto il pubblico che in esecuzione del Concordato si 
procederà alle estrazioni delle Obbligazioni d'ammorta- 
mento per gli anni 1566-67-65-6 

Le estrazioni avranno luogo in una salà a piano ter- 
reno del Palazzo Carignano; concessa dal Municipio di 
Torino, e che resterà aperta al pubblico. 

La estrazione delle Obbligazioni riguardanti. le quote di 
ammortamento per gli anni 1866, 1807 e 1868, princi. 
pierà alle ore 10 antimeridiane del giorno di martedì 
21 corrente dicembre. | 

Quella per la quota dell’anno 1869 si farà alla medesi: 
ma ora del successivo giornò 22. 

La preventiva operazione dell'imbussolamento di titti 
i numeri avrà luogo a comiriciare da giovedì 9 corrente, 
nella stessa sala, dalle ore 10 antimeridiane alle £ po- 
meridiane di detto giorno e sussegnenti. 

Torino, 4 dicembre 1869. 

4648 L'ATIMINESTR è ZIONE. 

















Por voto del Consiglio Comunalo essendosi. affilato ‘alia Congregazione 
di Carità 1 servizio sanitari 

Si invitano gli aspiranti alla condotta modico-chitariica, e Jo aspiranti 
al posto di Ievitrico, i presentare le loro d'mande ju un coi. relativi do- 
‘eumonti non più tardi del SÉ corrente all'ufficio di Presidenza, tenuto al 
piano terreno nella casa Parrocchiale, dalle ore novo a mezzo giorno. 

Liannuo stipendio a concertarsi. 


GIOVANNI ENRICO Figlio 














Al piino nobile, el acqua potabile‘in 
casu; situato in una delle. più belle 
posizioni della. città. —  Dirigersi 
Corso Piazza d'Armi N, 16, dl pr: 
tinaîo. # 4738 


RINUNCIA A MANDATO 


Con atto $ dicembre 1809 rogato 
A. Gio; Signoretti notaio. collegiato 
in Torino, ove venne registrato, il 
sia. Pocobelli - Giuseppie ‘rinunciò al 
mandato, confertogli da suo padre 
Giovani con atto 24 settombre 
pure ricevuto Siguoretti. | 


AVVISO 


In ‘seguito ad aumento del vige- 
simo si procederà alle ore ll auti- 
meridiane del 21 dicembre. corrente 
în ‘Porino, nell'affcio dell'Economato 
Generale in via S. Filippo, N. 13, al 
reincanto definitivo ' deliberamonto 
di tre lotti di ceduo e piante 
radicate nei boschi di Casanova (ter- 
ritorio di Carmaignola) descritti nello 
avvisa del 15 ottobre p. p. 

L'aeta si aprirà sul prezzo di 
‘17%5 pel primo lotto, di lire 1; 

ì sesto © di life 1750 pel settimo. 
(I 
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Da rimettere ed affittare 
‘anche al presente 


Una estera e cucina al 1° piano 
(vuote 0 mobiglinte) con bella. vista, 
od ‘acquo potabile — Recapito via 
Massena, N. 13, dal portinaio. 6728 


PILLOLE di PEPSINA di OG ® 


on i gen 
COOP To 

Utote alla pepstin n 
Ke preserie nelle nfeione 
tn culla diggattone e dirà 
0. dd imposti, e conto 









Locentte 














[fe tota cirotthe 








ho ne comiegio.i: 
bi stori pati ce 
i stigledti pepate si 








acononnia 
HOGK, tarmnco 
done. a FOTI = Destini per 
fai perla vendita atlimeranio 
[Faneias di Tommhso. a Ao; 


anni 0: Monno, $ Torino. 
Milano, A Manzoni € 





RACCOLTA COMPLETA 


tenna 


GAZZETTA PIBMONTESE 


legata, coll'anata in corso, da ri. 
mettre ou gran, rilmavo._ Dieigrai 
31 Portinaio di via Arsenale, N, 35. 


Avviso 


mora Clementina De 





‘sue lezioni private dilingua francese 
ed italiona, © di letteratura, Via Cer- 
naia N, £2, piano 4. 4998 


VENDITA DI PROFUMERIE 


Nel barraccone sotto i Portici 
della Fiora, dirimpetto alla portina 
raria di Colombo, già Calosso, 
‘di Londra, N. 88. 116 












i 





Torino, via Passalacqua, N. 6. 


Rilovatario dello stabilimento di suo padre ENRICO GIOVANNI 

Fabbrica premiata :i portafogli, portabiglietti e portamonete; pelletteria 
pet chincaglieri, berrettai, cappellai e forniture militari di ogui genere. 

Deposito di tela e carta segrenata pei legatori da Iii. AUT5 


TO DIgnacat; 
L BUON MERCATO 
VIA MILANO, ACCANTO ALLA PORTA NUM. 6, 

Grande assortinionto di drapperie diverse, maglierie di 
lana, flanelle di ogni genere , fazzoletti, fowlards 
ed articoli relati 

Sartoria per momo. Si cseguisce ju poche ore qualunque comando 
‘on esattezza e prezzi mai praticati sin ‘ora. 

Per convincersi bisogna provare. 4595 


CITTÀ DI & TORINO 


AVVISO D'ASTA 


Tunedì 20 dicembro 1869, alle ore 2 pomeridiane, nel civico palazzo, € 
nella sala d'adunanza della’ Giunta Municipate, si procederà all'incanto col 
metodo dei partiti segreti per l'appalto della provuista delle lastre di gra- 
nito bianco delle cave di Alzo, e di granito delle cace della Balma, occor= 
renti per il puvonento del nuovo atrio e portici adiacenti , a compimento 
del palasso Larignano , con ‘assistenza alta loro posizione in opera per 
quanto riguarda l'arte’ dello soatpaltino, e col trasporto di tulti i pezzi. al 
sito della rispettiva posa, da eseguirsi in conformità di appositi modelli, e 
si farà luogo al deliberamento a favore di quel concorrente, che, previa pre- 

civico Ufficio X, ventiquattro ore prima di quella fissata per 
metti parto Suggellito col nome sulla coperta, munita di 
timbro speciale , nonchò del preeritto certificato di idoneità, @ previa am- 
messione all'incutito, siguificata mediante apposita nota affissa un'ora pria 
del medesimo nell'anticamera della sala a ciò destinata, avrà offerto maggior 
ritiazio di un tanto fisso per cento sul prezzo di L. 18,000, calcolato in 
vin dì approssimazione per base dell'asta. 

Le istruzioni e capitoli delle condizioni sì speciali coll’annassovi elenco 
abi prezzi ad i disegoi, che genorali , a cui è subordinate l'impresa , sono 
sisibili nell’anzidetto ufficio X® ed i modelli sono visibili sul cantiere. 

4062 


















































GIORNALI DI MODE ED OPERE 


edite da ALESSANDIO LAMPUGNAVI a Milano 








GIORNALE DELLE FAMIGLIE rA RICAMATRIOE. Si pubblica du volte 
al mese. — Avouo lire 16 — Semestre lire 8 — Trimestro lire 5. 
GIORNALE DELLE FAMIGLIE ta RICAMATRICE. Seconda edizione, 
oa molto maggior numero di tavole colorate di Pirigi e di Nerliao. — 
‘Aniue lire Mi — Semestre lire 12 — Trimestie lire 
CORRIERE DELLE DAME. Si pubbliea ogni lunedì, illustrato da disegni 
inste delle. Modes: Perisiennes — Annue 


nel testo, modello e figurino 

ro 2i — Semestre lire 18 — Trimestro lico 7. 

LA MODA. Si pubblica settimanalmente con 52 fgurini comò sopra; all'aniò 
® 24 grandi tavole di modelli, oltéé'le. jlustrazioni nel testo. — Annue 
lire. 16 — Semontro lîro.9 — Trimestre lire 8. 

GIORNALE DEI MODELLI. Si pubblica due volte al mese con modelli 
gliati 0 modelli stampati a perc iodipeadeoti, — Anni lire $ Semo: 
stro lire f 

GIORNALE DEI SARTI. Mensilé. Grandi figurini e. modelli! a. grandezza 
unturale @ a piccole proporzioni. Bbiagazioni è lezioni di M. Compaing 
“i Parigi. — Anuue lire 16 — Semestre lire 8 — Trimestre lire 5. 

GIORNALE DELLE FANCIULLE. Meniile. Eduentivo, con tavole di. gio- 
cattoli e di lavori, olbligatorio di gennaio è dicembre. — lire 8 annue, 

LA TOELETTA DEI FANCIULLI. Mensile. Figurini e molte tavole di' 
modelli. — Aunuo ite 8 — Semestre lire {. 

IL'LIBRÒ DEI FANCIULLI Nuovi racconti di Caterina Pereito se di 
"ltre distinte scrittrici italiane. Un volume in $° illustrato da 120 vi- 

etto, Lire. d. 

STORIA ANTICA D'ITALIA. Nlustrata da 20. vighiotte. — Lire 2 50, 

SCALE DI PROPORZIONE pei sarti, stampate in cartoncino , originali 
di Parigi di M. Compaing, parificabili alle scale în legno — 

MANUALE di litori per fanciullo composto di quattro libri 
‘alfabeti © disegni 

ia bianco. — Lire 2. 

MANUALE DEL SARTO per M. Compaing, corredato di 46 tavoline. — 


L. 8 
GUIDA DELLE FAMIGLIE, nozioni d'igléno, educabione, istruzione ed 
conomia domestica, un volume di GUU pagine ilustrate da oltre 200 vie 
quette — Lire f. 



































Ù ò 0 ‘moli 
‘colore, pel canevaccio, per l'uncinetto ©. per ricami 











| NATALE LANGE E C. - TOR.NO 


via Juvara, N. 8, e Perrone, V.8, (Porta Susa) 

LEGNANI te) TIROLO da Invori © costruzione, in grande 
assortimento cd 2 prezzi modici. 

CEMENTO IDEAULICO di quali» snderiore al francese, 
‘aL, 8 59 al quiniale. 8417 


OCCASIONE UNICA 
25 pér 00 di vero ribasso 
VEDERE PER CREDERE 













SI ga 
l'articolo 
Manicott 


'elliceterie del Nord Ultima noy 
© Boa, assortiti, da L. fl a 
L. 100 \) — di Faina e Martora di 
per uomo federato pello da L. 120 u 500 — Angolo via Nuora e Finnnee, 

1, Torino. AISÌ 














Società delle Strade Ferrate 


DEL SUD DELL'AUSTR:A E DELL'ALTA ITALIA 





11 consiglio. d'amministr 
di Buoni 1870-1874, nonchè i sig. 
duta pubblica che chie luogo a 
stratte le duo Serie di Buoni e le obbligazioni portanti i numeri ‘seguenti. 

BUONI 1520-1874. 





Sulla 10 Serio di cui ‘si compongono questi Buoni, farano estratte le due | (ualo si mutorigzò la 


Sorie seguenti: 
1° La Serie N. 9, rimborsabile a partire dal 1° marzo 1870. 
2° La Serie N. 7, rimborsabile a partire dal 1° sottembro 1870. 


OBBLIGAZIONI 
Serie A, 


N. {Ola 19,700 100 ob) 
GU801 » 33900 100 di Ù 









































SO GAOOLn GA/I00 100» " n % 
» Migula 98900100» |» 5 È 
ROABiNiGI » ASIR00 GO» | » SONO» i 
srl n BAIN n 
160 ObbL' | » 69291» n 
Serie ©. |a 649/801 » fi3ugo0 100 d 
o. S851al 8,978 ag 0bblI| 
E wo n 28600100 » | 
"188 ob! o: 
Serie ©. { 
sl» 782701 » 789,800 100 
i bienni igiene 3 GO Stoae 
»ENgol ” SSGOOINO » » TIEs no 498/128 16 n 
SBN NOGOO 100 5 |> (grin > Sitconioo > 
SOMRUZII » TIGIS8 E » DI gici 2 SEI Ino 
I n I,0RSH01 » 1069/600100 
a ABG ODI | 1,0231101 » TOZISO 100» 
Serio (oa RNTA,SOI n 1,074,600/100 > 
N al 30000 140 OGBI! | » {OOGIO! © I,06N0-100 
nOALGIOL » 116200 100» i old cv 
» Titiioi n 185/100 100» | 3 DALLO 
sO MIAMI » Daie d * | Serie 8. 
» 395601» 191/700 100.» - N. 1,121,601 al 1,131,700 1/0 Obbl 
DO QIGZOL n RIGISOO 100 ho | a 1146901 T,IEG/4N0 100» 
® STIZIOL m 27IIU0 100 n | »I/I98.285 » 1189900 16» 
» 11807201 » 1,2075800 100» 
R OMIL' |» DRILOOI » SISI 100» 
‘Sbrie ML, | 00 IRIGIS01 » II230,600 100/» 
AEIRNAL 88,200 (00/0611 |» IRRIO80I » 1250.900100» 
109/001 0 (1007100 100) 0 | * I:ITDS01 0 DezZ:t00 100 
MO TAUNUI 0° LION00 100 0 © > ISIUZGOL + 1,087700 100/ 
SORU A Io e | » 3870108» 1,270,200 100 4 
2 ALSO; JayagniDO v | » 160,001» 608,100 100 >» 
di HANSOI n 188600 100» SERI 
Dì 398/801 a 178,900 100» 1,016 ObbL! 
sm 208/701 » 266,800 100» | î 
35 Tra 1.501,50 100 ObLI. 
DE 368:0bbLI a ,G0N000 100 a 
eri » 1,589,700 100 
N. 996401 al (336,500 100 ObbL' ÙI 0 I,GL600 190» 
x dTOM0L » GI1,000 100 +» UL» TG6I00 100» 
3 70/085 D° 42500 16% DU IO00ON TI 
Da'riportarsi 216 OM! TOSI 





Il rimborso dei Buoni, in ragione! di italitito lire effettiso. 500. cadino, 
si'farà, contr ritiro del titolo originate, per i titoli appartenenti alla Sèrio 
N. 2, a datare dal 1" marzo 1870,.c per quelli della, Serie N. 7, a pare 
tiro dal 1° settembre ‘1970. 

Il rimborso delle obbligazi ragione di 500 lire italiane cifottive ca- 
dune, verrà éfettuato a datare dal 4 gexniio 1870, coito ritito del titolo! 
origliale: 

R Torino, presso la Cussa dell'Esercitio (Stastow ili Porta Nunta); 
n° Milano, presso il sig. C. E. Brot; bamttiero' (Viù! dl’ Giundino); 
@° Firenze, presso il sig. O. Latidau, banchiote! (Pitizen Mud! Aldo. 











Spedire vaglia a. nome di Alesseudro Lampugnani 4: Milano. Chi sî nauocia 
‘a tutto l'anno 1870, avrì il mese di dicembra 1809 gratuito. | 


spedisco un Numero di saggio dei suddet iornali, franco contro seat. 








banali» 


Per. tutte lo Sorie dî Bnonî e per tutta Jo Obbligazioni astratte (od indi 
02t0.qui 5 pra, non saralno più pagati interessi a dicorcere | dallo 
fissate por il rimborso. 4708 








I io { signori i | Li 
e pere iso poni ER AA 


futono c-' portete dal'bando venale 18 novezi= 


Riporto 916 Obi. ! vate e i documenti giustificativi 








TRATTO: DI BANDO 
@* Pubbl) 
Avanti Îl tribiniale civile d'Ivroa, 
ad'all'udienza ehe ivi. sarà tenuta 
alli 99 gennaio. prossimo venturo, 
avrà luogo l'incanto, è successivo de- 
liberamento dogli stabili posti in ter- 
ritorio di Mercenasco consistenti in 
duo corpi di cast, in campi, 









altosì, prati diviai io quindici distii 
lotti, stati subastati ad instanza della 
presunta ‘assente Peila-Zana Dome- 





dica fiù Giusopipo, ammessa nl béne- 
ficio dei poveri con cerato 25 giu- 
guo_ 1568, rappresentata or 
i curatere. sottoseritto, iu. pregiu- 
dicio dell'eredità giaconto di Poili- 
Zavn Gionnni fa Francosco rappre: 
sbntatà dell di Idi curatore Zeaone 
Giacomo fu Pietro, e dei tersi pos- 

sori degli stabili cadonti in suba- 
a, ciod: Sartoro, Antonio fu Pietro, 
Poretto Giuseppe fù Giacomo, Zenone 
Gioubni fu Pietro, Pella-Zama Giu 
seppe fa Gionnni, Ottino Gioanni fa 
Michole e di Ini moglie Pella Mar- 
garita di Gincomo, Ponzetto Dome- 
nica vélov di Pala Costantino, 
tanto pel fatto proprio che qual ra 
presentanto i di lei figli minori Giu- 
Séppe, Dietro, Luigia o Lottra fratelli 
@ sorello tu Costantino. l'eila, Pella 
| Maria fu Costantino, Peila Giusenpe 
| fu Costantino, Grosso Pietro fu Do- 
‘mienico, Corna Giosnui tanto pel fatto 
| proprio che: qual tutore della sorella 
| Corna Lucia fu Pietro, Cora Maria 
fu Pietro, moglie. assistita ed auto- 
rizzata di Antonio. Condio, Vesco 
Gioanni fu Giusoppe Antonio, Le 
| Pitro fu Gionuni qual tutore del 
nòre Giorgio fn Giorgio Lera, Ci 
‘gnetto-Perono Maria fu Pietro meglio 
di Levrio. Michele, Cignetto-Perono 
| Mtildo fu Piotro moglie di Lera 0i- 
gnetto Giuseppe, Vesco Domenica fu 
| Bioanni vedova di Pietro Ciguetto 
| Perono, Peretto Maria fu Giuseppe, 
| moglie assistita al antorizanta di Ve- 
‘sco Paolo di Giusenpe, Poretto Mad- 
dulena fu Giusoppo moglie di Vesco 
Luigi, Peretto _Gioanni fu Giuseppe, 
Peretto Teresa fu Giuseppe, Catel- 
lono Marianna fu Michele ‘vedova, 
| Peretto tanto pel fatto. proprio che 









































sce Ja qualità della merce — Prezzo fisso e ‘naî' praticato por | qual rippresentante dei suoi figli mi- 


nori Catterina e Michele fu Giuseppe 


Martora del Canadà da ' Peretto, tutti residenti a Mercenasco 
raticia da L. 70 a 100 — Paletot ‘ 0 Bettola Gioanui, o. per esso siccome 


deceduto i di Tui figli ed eredi An- 
| gelo, Teresa moglie a Querio Fede- 
rico, Carolina nubile, Ansun 
mogiîe a Querio Quito © Caterina 
moglie a Capità Secondino_ residenti 
a Caluso, ad eccezione ‘della. Catte- 

| rina cho risiede a Castellamonte. 
| L'incrinto seguirà in anmeuto al 
! prezzo d'estimo a cinscun lotto 15- 
segnato dal perito Bruno geometra 
i, 0 di cul in sua’ relazione sei 











bre 181, autentico Chierighino can- 
| colliere, avvertendo che colla sen: 
teniam 1 agosto scorso, în forza del 

ta degli 
| stabili subastati, si dichiarò. pure 
‘iperto il giudicio di graduazione sul 
| prezzo ricavando, e si ordinà ai cre- 
| ditori ipotecari di depositare. nella 
cancelleria del tribunalo d'Ivrea le 
loro domaade di collocazione moti 

















‘mino (li giorni 80 dalla notifica» 
ione del bando venale. visibile. allo 
, ufficio del catsidico sottoseritto. 

| Iyrea; 9 dicembre. 1869 
| 463 i cani, e. 


ina AUMENTO DI SESTO 
Îl tribunato civile e correzionale di 
Saluzzo con sua sentenzi in data del 7 
lvolgento mese ha deliberato gli sta: 











1016 ObbL | bili caduti: nel giudizio di gubasta- 


| zione promosso dalli Gabriele, Bar 
tolomoo e Michele fratelli Racca re- 








N. 790,201 al: 730,%00 100 ObbLI È sidenti‘a Marene, contro Comba Giu 


seppe da Barge, a favore delli Ber- 
tolino Pietro e Bosio Giacomo, di s0- 
cietà fra di loro, per L. 1600. 
Tali stabili, deliberati in nu sol 
| lotto, sono situati nel comune di 
Rurge, e consistono in un campo, re- 
Margera o Margero, col num. 
i mappa 1394, di are 96, 88, © nel 
fabbricato, aia, orto e compo, re 
| gono Cursaglio del Pasehero, coi n. 
1729, 1730 e 1732, di are fit, 47. 
Il termino per fare al suddetto 
‘prezzo l'aumento del sesto scade con 
tutto il 22 corrente mese, 
Saluzzo, 10 dicombre 1869. 
Ghiano vi mC, 


| 30 FALLIMENTO — 

di Pietro Boceiarelli già negoziante 

| in Novara, deceduto li 9 ottobre 
prossimo passato. 

È tribunale civile di Novara £. fi 
di tribunale di commergio con. sen: 
tenza delli 9 corrente meso, ba di- 
chiarato il fallimento di detto Pietro 
Bocci, Ln ordinato l'apposizione 
doi sigilli sugli efttti mobili di abi 
zione 0 di commercio del fallito, ha 
nominato sindaco provvisorio In ditta 
Fortuiiato Rossi e Compagiia di To- 
rino, ed ha fissato a” monizione ai 
sreditori di comparire pella nomina 
dei sindac' definitivi e pella forma- 
zione dello stato doi, creditori pre- 
sunti, alla presenza del sig. giudice 
delegato Varone ave. Ermenegildo 
Acctsani, alli 1 corrente mese, ore 
19 meridiane in una sala del tribu- 
malo ateni 

Novara, 





























2 dicembre 1869, 
P. Iaschio vice-cai 


DEPUTA DI CURATORI 
1 pretura del’ mindamsito Mon: 
genisio in Torino, con suo decteto 6 
dicombro 1864, In surrogazione del 
causidico Rivolta Alessandro dimi 
sionario, deputò a curatore dell'e 
dità giacente di Carlotta Tosco ve: 
dova di Paolo Cassino il procuratore 
capo Carlo Felice Lasagno: 
| ‘0g Caretta cane. 
e 


Tip. ©, Favale e 0. 
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